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                                      E CI RISIAMO !!!                                                                            

Nonostante le statistiche e gli studi di settore                                                                                                      (commissionati soprattutto da ABI) rilevino che la Lombardia e’ da anni la regione piu’ colpita dal fenomeno delle rapine e dei furti in banca,
nonostante la provincia di Varese  ne sia una delle piu’ bersagliate, nonostante le filiali e gli sportelli di Banca Intesa appartenenti all’area di Varese siano di continuo e reiteratamente fatti oggetto delle attenzioni dei malviventi, cosa ha fatto e cosa fa l’azienda per tentare di risolvere questa grossa problematica ?


ASSOLUTAMENTE NULLA !!!

Infatti, per la seconda volta in pochi mesi, la Filiale di Vergiate e’ stata rapinata; il fattaccio e’ avvenuto lunedi’ 28 giugno alle ore 11,30 circa e cioe’ nella fascia oraria, nel giorno e nel mese secondo statistica ABI piu’ a rischio. Se poi si considera la posizione della Filiale, sita lungo una strada provinciale, in una piccola cittadina dove non vi e’ nemmeno una piccolo presidio delle Forze dell’ordine, e inoltre nelle immediate vicinanze di grosse arterie stradali ed autostradali, il quadro e’ completo: perche’ in una situazione simile non si e’ritenuto opportuno di avvalersi della guardia giurata? Per fortuna nessuno si e’ fatto male, ma fino a quando dovremo ringraziare la nostra buona stella?
                       





In queste occasioni i colleghi  subiscono comunque forti ripercussioni fisiche, psicologiche e comportamentali di cui il datore di lavoro deve assolutamente tenere conto anche e soprattutto in via preventiva; in caso di inadempienza sono previsti infatti addebiti penali nei confronti dei dirigenti e dei responsabili aziendali. La legge tutela fortemente la sicurezza dei lavoratori, a partire dagli art. 32 e 41 della Costituzione, per proseguire con l’art. 2087 del Codice Civile, oltre al piu’ recente d.lgs. 19 Settembre 1994, piu’ conosciuto come Legge 626. Di notevole importanza sono anche una serie di sentenze della Corte Costituzionale e della Corte di Cassazione, di cui si puo’ citare ad esempio la sentenza della sezione penale del 9 Gennaio 1984 che recita, tra l’altro, che “…la sicurezza (Ndr : dei lavoratori) non puo’ essere subordinata a criteri di fattibilita’ economica o produttiva”.





E’ proprio questo il nocciolo del problema: l’azienda sacrifica sull’altare dell’unica divinita’ che idolatra, il profitto, perfino la tutela della sicurezza fisica e dell’incolumita’ di dipendenti e clienti, alla quale non e’ fatto nessun accenno nemmeno nel “libro sacro” di Banca Intesa (il piano industriale).
Eppure non mancano gli strumenti idonei a contenere questa  piaga, per esempio il piantonamento degli sportelli da parte di guardie giurate, oppure l’utilizzo di sistemi biometrici per l’accesso alle Filiali, ma probabilmente non vengono presi in considerazione perche’ sono dei costi. Non dimentichiamo pero’ che le polizze di assicurazione stipulate dall’azienda contro il rischio furto e rapina prevedono comunque delle franchigie molto alte; se l’importo trafugato, secondo quanto si legge nelle statistiche ABI, e’ mediamente nella fascia tra i 50.000 ed i 55.000 euro, e la franchigia in molti casi e’ superiore a questi importi, non risulta economicamente piu’ conveniente utilizzare gli accorgimenti che abbiamo suggerito?
In conclusione, chiediamo la presenza immediata della vigilanza e ci attiviamo da subito nelle sedi e nei modi piu’ opportuni per tutelare fino in fondo i diritti dei colleghi.























Vergiate,  5 Luglio 2004
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